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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 171               del   29-11-2024

	OGGETTO:
	Modifica integrativa della deliberazione della G.M. n. 163 del 14.11.2024


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  ventinove del mese di novembre alle ore 13:50 e seguenti, nel Municipio di Partanna, si è riunita la Giunta Municipale convocata nelle forme di legge 
Sono presenti, in video conferenza o presso la sede comunale:
	LI VIGNI FRANCESCO
	SINDACO
	Presente

	INZERILLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Presente da remoto

	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	ASSESSORE
	Presente

	BATTAGLIA VALERIA
	VICE SINDACO
	Presente

	TRIOLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Presente da remoto

	De Gennaro Crescenti Roberto
	ASSESSORE
	Assente


Risultano presenti n.    5 e assenti n.    1.
Presiede l’adunanza il SINDACO, LI VIGNI FRANCESCO.

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA.

Si dà atto che gli assessori Inzerillo e Triolo partecipano alla seduta da remoto.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Modifica integrativa della deliberazione della G.M. n. 163 del 14.11.2024


TESTO DELLA PROPOSTA
Il Segretario generale, dott.ssa Letizia Interrante, sottopone, all’esame della Giunta Comunale, la seguente proposta deliberativa, dichiarando di non trovarsi in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241 del 1990 e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013.

Richiamata la deliberazione n. 163 del 14.11.2024 con cui la Giunta municipale ha approvato le linee di indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica per l'utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione decentrata 2024;
Visto l’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 recante la disciplina degli incentivi alle funzioni tecniche, finalizzata a stimolare l’incremento delle professionalità interne all’amministrazione;
Dato atto che non risultano definiti i criteri di riparto degli incentivi alle funzioni tecniche ex art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023;
Rilevato che, secondo giurisprudenza consolidata, la definizione dei criteri di riparto degli incentivi alle funzioni tecniche rappresenta la condizione essenziale ai fini del legittimo riparto tra gli aventi diritto delle risorse accantonate sul fondo (Cfr. Corte dei conti, sez. Autonomie, pronuncia n. 6/2018/QMIG), pena l’incorrere in responsabilità erariale;
Visto il parere n. 3360/2023 con cui l’A.N.A.C. ha chiarito che, sebbene il testo dell’art. 45 del nuovo codice non reca più l’obbligo, contenuto nell’art. 113 del d. lgs 50/2016, di destinare le risorse per gli incentivi ad un “apposito fondo”, rimane ferma la necessità che la definizione dei criteri sia fatta mediante un atto a valenza generale;
Preso atto che, secondo la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti del Piemonte, giusta deliberazione n. 145/2024/PAR, la fonte idonea a definire i criteri anzidetti può anche essere individuata nel regolamento, vista l’autonomia regolamentare conferita all’ente ex articolo 7 del D. Lgs n. 267/2000;
Letto l’articolo 45 in combinato disposto con l’articolo 1 del codice degli appalti pubblici che, nell’enunciare il “principio del risultato”, al comma 4 prescrive che: “Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto, nonché - per quanto qui rileva – per attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva”;

Ritenuto pertanto che l’attribuzione degli incentivi debba essere fatta nel rispetto delle modalità previste dalla contrattazione collettiva ed orientata al principio del risultato;

Dato atto che, le attività tecniche, oggetto degli incentivi, sono individuate, in sede di prima applicazione, nell’allegato I.10 del Codice, il cui rinvio indicato all’articolo 45, comma 2, è da intendersi anche al regolamento che verrà adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che, in base all’art. 45, comma 1, ultimo periodo, del Codice, dalla sua data di entrata in vigore sostituirà l’allegato I.10;

Considerato che, secondo giurisprudenza consolidata, vige il principio di tassatività delle attività incentivabili e del conseguente divieto di ampliamento oltre la lettera della legge (Cfr Corte dei Conti Delib. n. 8/SEZAUT/2018/QMIG);

Dato atto, altresì, che il comma 1 dell’art. 45 estende la previsione alle attività tecniche relative a tutte le procedure di selezione, non solo all’appalto, connotate non dall’ordinarietà dell’attività spettante ius officii, ma da una complessità che legittimi la deroga al principio di onnicomprensività della retribuzione enunciato all’art. 24, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

Preso atto che secondo giurisprudenza consolidata, sono esclusi dalle attività incentivabili gli interventi che non comportino una preventiva attività di progettazione, redatta secondo le indicazioni del codice dei contratti pubblici, e in generale tutti gli interventi relativi a lavori, forniture e servizi eseguiti senza la predisposizione di alcun elaborato tecnico, ossia su semplice richiesta di preventivo o con determinazione di assegnazione e impegno di spesa;

Visto l’art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 secondo cui gli incentivi, per gli appalti di forniture e servizi, sono attribuiti a condizione che sia nominato il direttore dell’esecuzione;

Visto l’art. 114, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023 che rinvia all’allegato II.14 ai fini dell’individuazione dei contratti di servizi e forniture di particolare importanza per i quali è necessaria la nomina di un direttore dell’esecuzione come figura diversa dal Rup;

Visto l’art. 32 dell’allegato II.14 al codice che individua i contratti di servizi e forniture di particolare importanza, per qualità o importo delle prestazioni, e nello specifico i servizi elencati al comma 2 del citato art. 32 e le forniture di importo superiore a 500.000 euro di cui al comma 3 del citato art. 32;

Tenuto conto che, secondo la giurisprudenza contabile (da ultimo cfr. Corte dei Conti, sez giurisdizionale Abruzzo, sentenza n. 111/2024), ai fini dell’erogazione degli incentivi per funzioni tecniche occorre procedere al previo accertamento delle attività svolte e alla verifica del rispetto delle condizioni minime necessarie per procedere alla liquidazione;

Tenuto conto altresì che nell’arresto pretorio suindicato viene sottolineato il principio di terzietà nella liquidazione dei suddetti incentivi atto ad evitare conflitti di interesse e a garantire l’imparzialità dell’attività di controllo e verifica, pena la responsabilità per danno erariale;

Dato atto che, in osservanza del principio del risultato di cui all’art. 1 del codice dei contratti pubblici, occorre prevedere delle misure di riduzione degli incentivi alle funzioni tecniche per le attività nelle quali si sono verificati errori e/o ritardi imputabili ai dipendenti facenti parte del gruppo di lavoro;

Visto l’art. 228 del D.Lgs. n. 36/2023 recante la clausola di invarianza finanziaria che, secondo quanto ribadito a più riprese dalla Corte costituzionale e come chiarito dall’A.N.A.C., impone alle amministrazioni, nel prevedere una maggiore o nuova spesa derivante dall’applicazione della novella legislativa, di garantire la sostenibilità di tale spesa con le risorse ordinarie già stanziate in bilancio, al fine di assicurare un sicuro mantenimento dell’equilibrio finanziario pluriennale di parte corrente;

Visto l’allegato schema di regolamento recante la disciplina delle modalità e dei criteri di ripartizione degli incentivi alle funzioni tecniche, predisposto nel rispetto dei principi e dei criteri previsti dalla normativa vigente in materia e sulla base degli indirizzi generali sopra illustrati;

Visto l’art. 7 del CCNL 16.11.2022 che disciplina i soggetti e le materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa, ed in particolare il comma 4, lett. g);

Visto altresì il C.C.D.I 15.12.2023 ed in particolare l’art. 15, comma 1, lett. b);

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, ed in particolare l’art. 7;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. n. 36/2023;

Visto il regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Visto il bilancio di previsione finanziaria 2024/2026;

Ritenuto di adottare l’allegato schema di regolamento recante la disciplina delle modalità e dei criteri di ripartizione degli incentivi alle funzioni tecniche ex art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 quale direttiva alla Delegazione Trattante di parte pubblica ai fini della definizione in sede di contrattazione collettiva;

PROPONE

1. Di procedere a modifica integrativa della deliberazione della G.M. n. 163 del 14.11.2024 recante le linee di indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica, adottando l’allegato schema di regolamento recante la disciplina delle modalità e dei criteri di ripartizione degli incentivi alle funzioni tecniche ex art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 ai fini della definizione in sede di contrattazione collettiva;

2. Di dare atto che eventuali ulteriori direttive potranno essere fornite nel corso della contrattazione, ove ritenuto necessario e/o opportuno;

3. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile al fine di avviare la fase delle trattative.
LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del SEGRETARIO GENERALE ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.

	OGGETTO:
	Modifica integrativa della deliberazione della G.M. n. 163 del 14.11.2024


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto INTERRANTE LETIZIA, responsabile del SEGRETARIO GENERALE, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 28-11-2024                          

                                                                      IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                                      F.to  INTERRANTE LETIZIA

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.

Partanna, lì 28-11-2024

    

                                                                       IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:

	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL Segretario Generale

	F.to  INZERILLO FILIPPO
	F.to  FRANCESCO LI VIGNI
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  29-11-2024
                                     IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal  30.11.2024 al 15.12.2024, 

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                      IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 10.12.2024
   Dalla Residenza Comunale, Lì _______________

                                      IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Comunale, Lì 30-11-2024
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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